
All. A 

 1 

 
STATUTO  

                                     “CALABRIA PRIMA ITALIA” APS 
 
 
ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE 
È costituita, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. (Codice del Terzo Settore) e 
delle disposizioni legislative vigenti in materia, l'associazione di promozione sociale 
denominata “CALABRIA PRIMA ITALIA” APS”, di seguito denominata 
“associazione”, con in Davoli (CZ), Viale Kennedy, 61/A.  
La denominazione sociale dell’associazione, una volta ottenuta l’iscrizione nella 
sezione Associazioni di Promozione Sociale del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore sarà integrata automaticamente con le parole “Associazione di promozione 
sociale” o con l’acronimo “APS” e diventerà “CALABRIA PRIMA ITALIA 
Associazione di promozione sociale” oppure “CALABRIA PRIMA ITALIA APS”. 
L’associazione non ha fine di lucro e gli eventuali utili devono essere destinati 
direttamente alla realizzazione delle finalità istituzionali di cui all’art. 2. 
La durata dell'associazione è illimitata. 
La sede dell’associazione potrà essere mutata con deliberazione dell’assemblea dei 
soci. 
 
 
ART.2 SCOPO E OGGETTO SOCIALE 
L’associazione, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati o delle persone aderenti agli enti associati, persegue senza scopo di lucro 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento 
prevalentemente in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più 
attività di interesse generale con riferimento all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017 e 
ss.mm.ii., tra cui: 
 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni; 
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo; 
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della 
nonviolenza e della difesa non armata; 
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata; 
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In relazione alle attività di interesse generale sopra richiamate, l’associazione intende 
perseguire le seguenti finalità: 
1. valorizzare il nome Italia che nasce in Calabria, terra degli Enotri. Qui, tra mito e 
storia, prende forma un’identità destinata ad attraversare i secoli: un nome che da 
locale si eleva a simbolo universale durante la guerra sociale dal 91-88 a.C., quando i 
popoli Italici, insorgono contro Roma, eleggendo Corfinio  loro capitale che d’allora 
fu chiamata Italia. 
2. promuovere la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 
3. svolgere ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
4. organizzare e gestire attività culturali e artistiche; 
5. esercitare attività secondarie e strumentali consentite; 
6. scrivere articoli, riviste e libri essenzialmente per la diffusione culturale 
 
 
che potrà realizzare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, mediante lo svolgimento 
delle seguenti iniziative: 
 
1. Importanti Convegni e incontri culturali. 
2. Organizzazione di attività didattiche e laboratori rivolti a studenti di ogni ordine e 
grado 
3. Ricerche Storiche 
4. Presentazioni di libri, conferenze, cicli di lettura e gruppi di studio 
5. Diffusione a mezzo stampa e digitale 
 
 
L’associazione potrà svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in 
tale elenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le 
finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento. 
 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, 
attività diverse da quelle di interesse generale per come stabilite dal Comitato 
Direttivo, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti 
definiti con apposito Decreto ministeriale  
L’associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 
  
 
ART.3 RISORSE ECONOMICHE 
L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento 
delle proprie attività da: 
1) quote associative; 
2) contributi pubblici e privati; 
3) donazioni e lasciti testamentari; 
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4) rendite patrimoniali; 
5) proventi da attività di raccolta fondi; 
6) attività di cui all'articolo 6 del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 
7) ogni altra entrata compatibile con le disposizioni legislative vigenti in materia 
 
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle eventuali quote associative annuali, 
stabilite dall’assemblea dei soci che ne determina l’ammontare. 
È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione. 
L'associazione deve impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione 
delle attività istituzionali. 
 
ART.4 BILANCI 
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni anno l’associazione deve redigere il bilancio di esercizio che viene predisposto 
dal Comitato Direttivo, sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci entro 4 
mesi successivi alla chiusura e depositato presso il Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore. 
Entro il mese di dicembre, il Comitato Direttivo sottopone il bilancio preventivo per 
l’anno successivo all’assemblea dei soci per l’approvazione. 
Esso deve essere depositato presso la sede dell'associazione entro i quindici giorni 
precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato. 
 
ART.5 I SOCI 
L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità 
istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali. 
Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza 
scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività 
dell’associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. Il numero 
degli enti del terzo settore eventualmente aderenti non deve essere superiore al 
cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale 
eventualmente aderenti. 
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso. 
Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all’ammissione degli 
associati né alcuna differenza di trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei 
confronti dell'associazione. 
 
 
ART.6 CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI 
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da 
parte degli interessati. 
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Comitato Direttivo; la relativa 
deliberazione è comunicata all’interessato ed annotata nel libro soci. 
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Il Comitato Direttivo deve comunicare e motivare le eventuali reiezioni 
all’interessato entro 60 giorni. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, 
chi l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di 
rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande 
non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 
convocazione. 
La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso. 
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Comitato Direttivo 
per comportamento contrastante con gli scopi dell'associazione e per persistenti 
violazioni degli obblighi statutari. 
Il socio decade automaticamente in caso di mancato versamento della eventuale quota 
associativa annua. 
Prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli 
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica.  
L’associato può sempre recedere dall’associazione.  
Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la sua 
decisione al Comitato Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da 
comunicare adeguatamente all’associato. 
Il socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell’associazione né 
alla restituzione delle quote associative versate che sono intrasmissibili e non 
rivalutabili. 
 
ART.7 DOVERI E DIRITTI DEI SOCI 
Tutti i soci sono obbligati: 
1) ad osservare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi associativi; 
2) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti dell'associazione; 
3) a versare l’eventuale quota associativa; 
Tutti i soci hanno diritto: 
1) a partecipare effettivamente alla vita dell'associazione, 
2) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 
3) ad accedere alle cariche associative; 
4) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tutta la documentazione relativa 

alla gestione dell'associazione con possibilità di ottenerne copia. 
 
ART.8 I VOLONTARI 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite 
dell’associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini 
di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai 
beneficiari. 
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Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e 
alle condizioni preventivamente stabilite dal Comitato Direttivo: sono in ogni caso 
vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto 
previsto dall’art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 
l'associazione. 
L’associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi 
allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso 
i terzi. 
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 
lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia 
necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al 
perseguimento delle finalità statutarie. 
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore 
al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati. 
 
 
ART.9 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono Organi dell'associazione: 
1) l'Assemblea dei soci 
2) il Comitato Direttivo 
3) il Presidente 
4) il Collegio dei Garanti se deliberato dall’assemblea 
5)  Organo di revisione legale dei conti se deliberato dall’assemblea o previsto per 
legge 
6) Organi di Controllo se deliberato dall’assemblea o previsto per legge 
L'elezione degli Organi dell'associazione non può essere in alcun modo vincolata o 
limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato 
attivo e passivo. 
È prevista la possibilità di tenere le riunioni dell’assemblea dei soci e del Comitato 
Direttivo anche in modalità telematica purché sia possibile identificare tutti i 
partecipanti e purché ciascun partecipante possa intervenire in qualunque momento 
nel corso della riunione ed esercitare il proprio diritto di voto. Se nel corso della 
riunione il collegamento telematico si dovesse interrompere, la seduta verrà 
dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino 
alla sospensione saranno valide. 
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ART.10 ASSEMBLEA 
L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'associazione. Hanno 
diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro soci. Ogni socio ha diritto ad 
esprimere un solo voto. Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro 
socio con delega scritta. Ogni socio non potrà ricevere più di 2 deleghe.  
L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del Presidente almeno 
due volte all'anno e ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Comitato Direttivo o 
almeno un decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità. 
L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita dell'associazione ed in particolare: 
1) approva il bilancio di esercizio, preventivo e l’eventuale bilancio sociale; 
2) elegge e revoca il presidente; 
3) elegge e revoca i componenti del Comitato Direttivo e degli eventuali Organo di 
controllo e Collegio dei Garanti e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti; 
4) delibera l'eventuale regolamento interno, dei lavori assembleari e le sue 
variazioni; 
5) delibera l'esclusione dei soci; 
6) delibera le eventuali quote associative; 
7)  delibera sulla responsabilità' dei componenti degli organi sociali e promuove 

azione di responsabilità nei loro confronti; 
8) delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Comitato Direttivo ed 

attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 
 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento, 
trasformazione, fusione o la scissione dell'associazione, con relativa devoluzione del 
patrimonio. 
Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal Presidente o in 
sua assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi da altro membro del 
Comitato Direttivo eletto fra i presenti.  
Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto o strumenti di 
comunicazione elettronica (fax, e-mail, ecc.) da recapitarsi ai soci almeno 7 giorni 
prima della data della riunione contenente ordine del giorno, luogo, data e orario della 
prima e della eventuale seconda convocazione o in alternativa mediante analogo 
avviso da affiggersi all'albo della sede sociale, almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea. 
In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, 
saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i 
soci. 
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione quando sia 
presente o rappresentata almeno la metà più uno dei soci. 
In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque 
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati. 
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate dalla 
maggioranza dei presenti. 
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L'Assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione quando sia 
presente o rappresentata da almeno 3/4 dei soci. 
In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costituita quando 
sia presente o rappresentata dalla metà più uno dei soci. 
In entrambi i casi delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti 
eccezion fatta per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento, la trasformazione, la 
fusione o la scissione dell'associazione e la relativa devoluzione del patrimonio 
residuo per la quale è necessario, sia in prima che in seconda convocazione, il voto 
favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
Le delibere assembleari devono essere riportate nel relativo verbale e trascritte nel 
libro delle adunanze e deliberazioni dell'Assemblea tenuto dal Segretario. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 

ART.11 COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo è formato da 7 componenti compreso il presidente, nominati 
dall’Assemblea dei soci fra i soci medesimi. 
I membri del Comitato Direttivo rimangono in carica 5 anni e sono rieleggibili. 
Possono fare parte del Comitato esclusivamente i soci maggiorenni. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti il Comitato 
Direttivo decadano dall'incarico, il Comitato medesimo può provvedere alla loro 
sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo 
scadere dell'intero Comitato; nell'impossibilità di attuare detta modalità il Comitato 
può nominare altri soci che rimangono in carica fino alla successiva Assemblea che 
ne delibera l'eventuale ratifica. 
Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne 
l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle 
informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del terzo settore, a quali di essi è 
attribuita la rappresentanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente o 
congiuntamente. 
Ove decada oltre la metà dei membri del Comitato, l'Assemblea deve provvedere alla 
nomina di un nuovo Comitato Direttivo. 
Il Comitato Direttivo elegge al suo interno il Vice-Presidente e il Segretario. 
Al Comitato Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 

1) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 
2) formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate 

dall’Assemblea; 
3) predisporre il bilancio di esercizio, preventivo, e l’eventuale bilancio sociale; 
4) deliberare sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione 

dei soci; 
5) curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà 

dell’associazione o ad essa affidati; 
6) provvedere agli affari di ordinaria amministrazione non spettanti all'Assemblea 

dei soci 
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Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-
Presidente e, in assenza di entrambi, da altro membro del Comitato medesimo eletto 
fra i presenti. 
Il Comitato Direttivo è convocato di regola almeno 4 volte l’anno e ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno o quando la maggioranza dei consiglieri ne faccia 
richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto, da comunicarsi 
almeno 5 giorni prima della data della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, 
data ed orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto 
dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i 
membri del Comitato Direttivo. 
I verbali di ogni adunanza del Comitato, redatti a cura del Segretario e sottoscritti 
dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del 
potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 
 
ART.12 IL PRESIDENTE 
Il Presidente, eletto dall’Assemblea dei soci al suo interno, ha il compito di presiedere 
il Comitato Direttivo nonché l'Assemblea dei soci, resta in carica per 3 anni ed è 
rieleggibile. 
Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'associazione di fronte a terzi ed in 
giudizio. 
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente o, in 
assenza, al membro del Comitato più anziano d'età. 
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato Direttivo e, in caso 
d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati 
nella riunione immediatamente successiva che egli dovrà contestualmente convocare. 
 
 
ART.13 IL COLLEGIO DEI GARANTI  
Il Collegio dei Garanti, eventualmente nominato, è composto da 3 membri e 2 (due) 
supplenti nominati dall’Assemblea dei soci fra i soci stessi, resta in carica per 3 anni 
ed i componenti sono rieleggibili. 
Il Collegio dei Garanti, di propria iniziativa o su richiesta scritta di un organo 
dell’associazione o di singoli soci, valuta eventuali infrazioni statutarie compiute da 
singoli soci e dagli organi dell’associazione, proponendo i provvedimenti del caso al 
Comitato Direttivo e all’Assemblea.  
Il Collegio inoltre svolge funzioni arbitrali per la risoluzione di eventuali controversie 
tra organi dell’associazione, se concordemente richiesto dalle parti. 
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ART.14 ORGANO DI CONTROLLO  
L’organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri effettivi e 2 
(due) supplenti, eletti dall’Assemblea, non necessariamente fra gli associati. Almeno 
uno dei suoi membri deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art.2397, c.2, del 
Codice civile. 
L’organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile.  
Esso nomina al proprio interno un Presidente. 
Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto 
nell’apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato 
nella sede dell’Associazione. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di 
controllo decadano dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla 
sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  
I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art.2399 del Codice civile, 
devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed 
imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione. 
È compito dell’organo di controllo: 

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; 

b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento; 

c) esercitare il controllo contabile; 
d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di 
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 

e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee guida ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale 
bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio; 

f) partecipare alle riunioni dell’Assemblea, alle quali presenta la relazione 
annuale sul bilancio di esercizio; ha il diritto di partecipare, senza diritto di 
voto, alle riunioni del Consiglio direttivo. 

Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo 
può esercitare anche la revisione legale dei conti. 
L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Associazione 
rilevante ai fini dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento 
procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri 
notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
 



All. A 

10 

ART.15 ORGANO REVISIONE LEGALE DEI CONTI  
È nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017. È formato da un 
revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti al relativo registro salvo che 
la funzione non sia attribuita dall’Assemblea all’Organo di Controllo di cui al 
precedente articolo. 

ART.16 SCIOGLIMENTO 
In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è 
devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta 
dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore o a fini di utilità sociale, nelle more della 
piena operatività del suddetto Ufficio. 

ART.17 DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali 
Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto 
previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii. (Codice del terzo 
settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 



ATTO COSTITUTIVO 
“CALABRIA PRIMA ITALIA” APS 

 
 
In data 15/ottobre/2025, presso la sede ubicata in Davoli. Viale J.F. Kennedy 61/A, 
alle ore 18,00, si sono riuniti i seguenti soci fondatori: 

1. Prof. Giuseppe Caridi – nato a Reggio Calabria il 02/06/1950 – C.F. 
CRDGPP50S20H224A – residente in Via Missori, 25 – 89127 Reggio Calabria. 
Presidente Storia Patria per la Calabria 

2. Dott.ssa Maria Antonietta Corapi – nata a Catanzaro il 07/05/1969 – C.F. 
CRPMNT69E47C352T – residente in Via Roma  Vico I, 4 88060 Davoli. Vice 
procuratore della Repubblica 

3. Dott. Francesco Di Nisio – nato a Raiano (AQ) il 02/11/1960 – C.F. 
DNSFRN60S02H166P – residente a Corfinio (AQ), Via Tiburtina Valeria 102. Vice 
sindaco di Corfinio 

4. Prof.ssa Giovanna De Sensi Sestito – nata a Nicastro il 05/01/1946 – C.F. 
DSNGNN46A45F888M – residente in Via Marconi, 75 – 88046 Lamezia Terme. Già 
docente di Storia Antica UNICNICAL 

5. Prof. Alfredo Focà – nato a Villa S. Giovanni (RC) il 05/10/1948 – C.F. 
FCOLRD48R05M018P – residente in Via Argine Dx Annunziata, 97 – 89122 Reggio 
Calabria. Coordinatore Centro di ricerca medicina Cassiodoro 

6. Prof.ssa Maria Intrieri – nata a Cosenza il 18/11/1961 – C.F. 
NTRMRA61S58D086Q – residente in Via Tevere, 68 – 87036 Rende (CS). Prof.ssa 
Associata di Storia Antica UNICAL 

7. Dott. Palmiro Lo Giacco – nato a Pizzo (VV) il 02/07/1951 – C.F. 
LGCPMR51L02C352O residente a Davoli Via P. Borsellino 15. Vice direttore 
biblioteca 

8. Prof.ssa Stefania Mancuso – nata a Nicastro il 01/09/1967 – C.F. 
MNCSFN67P41F888E – residente in Via Marconi, 73 – Lamezia Terme. Professore 
a contratto di Archeologia UNUCAL e IULM Milano, presidente Belle Arti di 
Catanzaro 

9. Prof. Aldo Marcellino – nato a Catanzaro il 18/07/1947 – C.F. 
MRCLDA47L18C352N Residente a Davoli Via P. Borsellino 1. Ex professore, ex 
consulente del lavoro, Direttore biblioteca Vincenziana Davoli e presidente 
associazione Volontariato vincenziano ETS 



10. Prof. Fabrizio Mollo – nato a Paola (CS) il 27/11/1972 – C.F. 
MLLFRZ72S27G317W – residente in Via Nuova Panoramica dello Stretto – 98168 
Messina. Archeologo. Prof. Associato Archeologia Classica Università di 
Messina, direttore scientifico Museo dei Bretti e del mare

11. Dott. Damiano Pisarra – nato ad Acri (CS) il 12/01/1982 – C.F. 
PSRDMN82C12A053E – residente in Via della Repubblica, 17 – 87041 Acri (CS). 
Archeologo, funzionario sovrintendenza Archeologia e Paesaggio Cosenza

12. Dott.ssa Chiara Raimondo, nata a Terni il 28/10/1965 – C.F. –
RMNCHR65R68L117C – residente in via Rosario Aversa n. 2 – 88060 Stalettì(CZ) 
archeologa

13. Dott. Santo Strati, nato a Reggio Calabria il 10/12/1951 – 
STRSNTT10H224T- residente in via Padre Semeria n. 65 (ROMA). Scrittore 
giornalista, responsabile rivista on line ; Calabria. Live.

14. Prof. Armando Grasso, nato a Cariati (CS) il 05/02/69- c. f. –
TLMRND59B05B774Y, residente in via Montesanto, 70 (Cosenza). 
Archeologo. Pof. Associato di Topografia Antica UNICAL

15. Gruppo Incontro Associazione di Volontariato Vincenziano- Biblioteca 
Davoli Via J.F. Kennedu,61A– c.f. 97059630794. Rappresentata da Aldo Marcellino, 
nato a Catanzaro il 18/07/1947 che aderisce in qualità di socio fondatore.
16.
17. Francesco Cuteri, nato a Catanzaro il 12/03/1963- residente a Catanzaro in 
via JEAN Palch,5- c.f. . CTRFNC53C12C552D. Archeologo, componente del 
CDA dell’Istituto Centrale per il patrimonio immateriale presso il MIB, 
Docente Accademia Belle Arti di Catanzaro.

I presenti chiamano a svolgere la funzione di presidente dell’assemblea costitutiva 
il/la Sig./Sig.ra Prof. Aldo Marcellino il quale accetta e nomina il/la Sig./Sig.ra Dott. 
Palmiro Lo Giacco quale segretario. 

Tra i presenti riuniti in assemblea è costituita, ai sensi del D. Lgs n. 117/2017 e 
ss.mm.ii. (Codice del Terzo Settore) e delle altre disposizioni legislative vigenti in 
materia, un'associazione di promozione sociale senza fini di lucro denominata 
“CALABRIA PRIMA ITALIA” APS di seguito denominata “associazione”.  

La denominazione sociale dell’associazione, una volta ottenuta l’iscrizione nella 
sezione Associazioni di Promozione Sociale del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore o equivalenti, sarà integrata automaticamente con le parole “Associazione di 
promozione sociale” o con l’acronimo “APS” e diventerà “CALABRIA PRIMA 
ITALIA Associazione di promozione sociale” oppure “CALABRIA PRIMA ITALIA 
APS” 



L'associazione, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati o delle persone aderenti agli enti associati, persegue senza scopo di lucro 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore di 
propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più attività di interesse generale 
con riferimento all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., tra cui:  

a) educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche' le attivita' culturali di
interesse sociale con finalita' educativa

b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio,
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni

c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

d) organizzazione e gestione di attività' culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attivita', anche editoriali, di  promozione  e  diffusione
della  cultura  e  della  pratica  del volontariato e delle attività'  di  interesse
generale  di  cui  al presente articolo

e) promozione della cultura della legalità',  della  pace  tra  i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata

f) riqualificazione di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  beni confiscati alla
criminalita' organizzata

In relazione alle attività di interesse generale sopra richiamate, l’associazione intende 
perseguire le seguenti finalità: 
L’Associazione si propone di: 
1. valorizzare il nome Italia che nasce in Calabria, terra degli Enotri. Qui, tra mito e
storia, prende forma un’identità destinata ad attraversare i secoli: un nome che da
locale si eleva a simbolo universale durante la guerra sociale dal 91-88 a.C., quando i
popoli Italici, insorgono contro Roma, eleggendo Corfinio  loro capitale che d’allora
fu chiamata Italia.
2. promuovere la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;
3. svolgere ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
4. organizzare e gestire attività culturali e artistiche;
5. esercitare attività secondarie e strumentali consentite;.
6. scrivere articoli, riviste e libri essenzialmente per la diffusione culturale che potrà
realizzare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, mediante lo svolgimento delle
seguenti iniziative:

1. Importanti Convegni e incontri culturali.
2. Organizzazione di attività didattiche e laboratori rivolti a studenti di ogni ordine e
grado



3. Ricerche Storiche 
4. Presentazioni di libri, conferenze, cicli di lettura e gruppi di studio 
5. Diffusione a mezzo stampa e digitale 
 
 
L’associazione potrà svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in 
tale elenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le 
finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento. 
 
L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e 
discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non 
prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. 
 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo settore, 
attività diverse da quelle di interesse generale stabilite dal Comitato Direttivo, 
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con 
apposito Decreto ministeriale. 
 
L’associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 
 
L’associazione è retta dalle norme contenute nello statuto approvato dall'Assemblea. 
Lo statuto è reso parte integrante del presente atto ed allegato alla lettera "A”. 
         
Nel corso dell’Assemblea viene stabilito il numero dei componenti del Comitato 
Direttivo che sono nominati con le rispettive cariche nelle persone di:  
 
Prof. Aldo Marcellino - Presidente;  
Dott. Francesco Di Nisio - Vicepresidente;  
Dott. Palmiro Lo Giacco - Segretario;  
Dott.ssa Maria Antonietta Corapi - Consigliere;  
Dott. Santo Strati 
 
Tutti gli eletti accettano la carica e dichiarano di non trovarsi in nessuna condizione 
di incompatibilità prevista dall’art. 2382 del Codice Civile o comunque dalle leggi 
applicabili. 
Il Comitato Direttivo così costituito rimarrà in carica per un triennio. 
 
Il primo esercizio si chiuderà in data 31/12/2025. I successivi esercizi hanno inizio il 
1° gennaio e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Davoli, lì 15/10/2025 
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